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CULTURAeSPETTACOLI 

In nome della razza 
Il razzismo è un magma 
che attraversa culture 
apparentemente lontane 
In Italia ad esempio... 

L U C I A N O C A N F O R A 

• • «La lobby del Tempio» 
titolava al principio di gen 
nato «Il Sabato» settimanale 
di CI e denunciava la congìu 
ra di «miliardari americani 
dun di Israele sovietici op 
pori un isti» responsabili tutti 
della repressione a Gaza e nei 
territori occupati da Israele 
• De mop luto liberal gì udo mas 
somcocrazia» diceva il duce 
Nel bersaglio del «Sabato* 
era anche Armand Hammer 
il «magnate petrolifero figlio 
d i un medico ebreo noto ne 
gli anni Venti come comuni 
sta» e un grido di allarme 
emetteva I organo ciell ino 
anche per la paventata even 
tualita della ricostruzione del 
Tempio di Gerusalemme con 
eventuale danno di santuan 
cristiani Peraltro poiché non 
e e limite al peggio lo stesso 
«Sabato» si e trovato scavai 
cato dall oltranzismo di altri 
organi clericali quale «Chie 
sa viva* cui si deve I idea di 
ripubblicare / protocolli dei 
savi anziani di Sion vangelo 
dell antisemitismo 

Questo antisemitismo cat 
tolico che ha anche antiche 
e ben radicate origini è stato 
giudicato non a torto daTuI 
lia Zevl «molto più preoccu 
pante» delle solite uscite ariti 
sentite dei neofascisti Non 
darei pero scarso peso a 
uuesle ultime Oltre tutto i 
due mondi quello clericale e 
quello neofascista non di ra 
do si intrecciano a Milano la 
libreria «La bottega del fanta 
stico» propina insieme «La 
fandonia di Auschwitz» e 
«Redenzione cristiana e ter 
ronsmo giudaico» dell eccle 
siastico Luigi Cozzi D altra 
parte la propaganda neofa 
sosta si sviluppa sempre su 
due pian) da un lato il becero 
razzismo sottoproletano di 
massa adatto agli stadi dal 
I altro la pseudo cultura di 
periodici tipo «Diorama lette 
rano» ( Roccia d i Erec cen 
tro l ibrano della Nuova De 
stra») cui non disdegnano di 
collaborare accademici pur 
assidui della stampa «dopi 
mone» come Dino Cofrance 
sco e Franco Cardini Così 
razzismo da «tifoserìa» e vele 
ni di matrice paraculturale si 
danno la mano mentre revi 
sionismi di vario genere si af 
facciano dall estero avvolti 
da un alone di cultura «euro 
pea» dall antisemitismo di 
Faurisson alle equazioni sem 
placatone dei vari Nol»e 

La nuova destra «mtellet 
tuale» si sa ama travestirsi 
da sinistra (molto eversiva) e 

inoltre nceve fiato insperato 
dai «maitres à penser» di sini 
stra infatuati dei grandi pen 
satori di destra (da Nietzsche 
a Heidegger) E poiché d al 
tra parte sul terreno polit ico 
lo Stato di Israele è impegna 
lo da quarant anni in una 
guerra col mondo arabo 
I antisemitismo rispunta o si 
annida latente dove meno ce 
lo si aspetterebbe E grazie a 
questa babelica confusione 
ha insperate chances d i atli 
gnare anche a sinistra (anti 
semitismo in quanto anticapi 
talismo degli Imbecilli) 

Come si suole distinguere 
tra fascismo e altre forme di 
reazione cosi si fa distinzio 
ne tra I antisemitismo e le al 
tre forme d razzismo II fasci 
smo italiano si e giovato pò 
stumamente di questa Insul 
sa distinzione 11 cliché after 
matosi anche presso una par 
te della cultura antifascista è 
i l seguente che in fondo ca 
sereccio e romagnolo com e 
ra il fascismo non fu davvero 
antisemita o meglio lo fu uni 
camente per strumentale imi 
(azione e sudditanza verso 
I alleato tedesco ergo noti fu 
razzista Niente di più me 
schino di questo sofisma in 
forza del quale ancora di re 
cente si e potuto ripetere 
(Renzo De Felice sul «Come 
re della sera» del 27 dicem 
bre 1987) nonostante i mas 
sacri d i Badoglio e Graziam in 
Etiopia che il fascismo Italia 
no è rimasto «fuori del cono 
d ombra dell olocausto» 

In realtà il razzismo ha una 
matnee unica melange in 
quietante, di «natura» e di 
«stona E un unico magmati 
co «Es» visceralmente ostile 
alla nozione di uguaglianza e 
alle sue implicazioni un ma 
gma dal quale si sprigionano 
le varie specifiche forme di 
razzismo Esse vanno da 
quelle generali e diffuse e che 
nschiano propno perciò d i 
apparire «naturali» (i l senso 
di superiorità dei maschi ver 
so le donne con le ben note 
sottovarianti dalla violenza 
al paternalismo il senso di 
celato o più spesso malcela 
to ribrezzo dei non «colora 
ti» per la «gente di colore-
onde il «bene educato» se ne 
impone la accettazione col 
ragionamento il preventivo 
indiscriminato sospetto dei 
«sedentari» verso gii zingari 
ecc ) alle forme localistiche 
(azerbaigiam contro armeni 
iracheni contro curdi) Pren 
dere atto sino in fondo delta 
umetta di quella matrice non 

è facile comporta troppe re 
visioni e mette in cnsi troppo 
consolidati modi d i pensare 

Per fare solo un esempio 
lessicale riflettiamo ali indi 
scriminato fiorire su bocche 
di destra e 41 sinistra dell in 
(amante epiteto dantesco 
che bolla le donne emano 
paté mentre per la variante 
maschile dello stesso feno 
meno soccorre 1 affettuosa e 
nobilmente letterana definì 
zione di dongiovanni» E co 
si in altro ambito si caverà a 
stento dalla testa di un euro 
peo quantunque progressi 
sta che il dominio dei bian 
chi sui popoli «di colore» non 
abbia avuto almeno in qual 
che misura anche intenti d i 
civilizzazione E soprattutto 
prendere atto della sostanzia 
le unicità e della vasta gam 
ma di vananti del razzismo 
comporterebbe anche uno 
scomodo coinvolgimento di 
nazioni e regimi «per bene» 
compreso I attuale regime 
israeliano che dimostra di 
avere al proprio servizio sadi 
ci massacratori capaci di 
spezzare le braccia ai malca 
pitali pngionien palestinesi 

Ma veniamo al caso del fa 
seismo italiano alla presunta 
sua «bonomia» traviata pe 
raltro soltanto alla fine dalle 
«cattive amicizie» del duce E 
superfluo ripetere qui quello 
che gli studi mentori d i Ange 
lo Del Boca hanno documen 
tato ben prima che si frugas 
se negli archivi dell Onu in 
torno agli italiani in Africa vi 
cenda criminosa che rischia 
va di essere rimossa per sem 

pre dalla incoercibile tenden 
za nazionale ali autoassolu 
zione 

Gravido di veleni razzistici 
era il terreno su cui il fasci 
smo nacque e di cui si nutrì 
convogliando in un unica fiu 
mana brutalità «futuriste» 
atavismi e retorica dell «alta» 
cultura (umversitana in pri 
mis) Nazionalismo sfrenato 
culto della «razza» italiana 
unito al pregiudizio della 
continuile di «stirpe* da Ro 
molo a Mussolini (una delle 
finalità d< II Accademia d Ita 
ha era di «conservare puro il 
carattere nazionale secondo 
il genio della stirpe») maschi 
lismo culto della violenza 
sono alcuni degli ingredienti 
in forza dei quali I antisemiti 
smo latente ̂ tenuto vivo dalla 
cultura ca ttolica nei confronti 
del popolo «deicida») ha pò 
tuto improvvisamente divam 
pare e prendere forma nella 
campagna razziale del 1938 
(che prese c i sorpresa anche 
tantissimi ebrei che fi lofaso 
sti erano o si sentivano sul 
piano polit ico) Da questo 
punto di vista non importa 
molto che ad esempio I fu 
turisti e Mannelli in partico 
lare (che comunque scelse 
Salo) siano rimasti defilati ri 
spetto alla campagna razzia 
le Importa piuttosto che nei 
Taccuini di Marinelti si esalti 
a piene mani la violenza tutta 
la violenza anche quella 
amatoria della «razza no 
stra» come egli si esprime o 
che si paragoni con maca 
bro paradosso I uccisione dì 
uno jugoslavo a quella di un 

pollo con la chiosa «jugosla 
vo» certo inferiore ad un 
«pollo» In questo Mannetti 
non e da meno del suo disi 
stimatore D Annunzio «Non 
uomini ma cani» (le popola 
zioni africane) «col calcio 
del fucile si fa del ceffo d uno 
schiavo una cosa informe» 

L insorgenza della vampa 
ta antisemita (che fu anche 
un modo consono alla mobi 
Inazione guerresca di canà 
lizzare la diffusa volontà di 
violenza contro un detenni 
nato bersaglio) se trovava 
alimento nel groviglio di 
pseudoconcetti e pulsioni co 
stitutivi dell ideologia fasci 
sta veniva pero anche eoa 
diuvata (non si ama ncordar 
lo) dal ben più antico e teolo 
gicamente fondato antisemi 
tismo cattolico In questo 
senso la Chiesa fu prezioso 
alleato agevolo I accettazio 
ne a livello di massa delle leg 
gì razziali Se anche sul piano 
pratico non mancarono divi 
stoni e opposti comporta 
menti in campo cattolico re 
sta il fatto della condanna da 
parte della Chiesa come tale 
del «popolo deicida» Sicché 
non peccava di estremismo 
filofascista ne nschiava I ere 
sia padre Gemelli quando 
proclamava - a leggi razziali 
ormai emanate - la «tenibile 
sentenza che il popolo deici 
da ha chiesto su di se e per la 
quale va ramingo per i l mon 
do incapace di trovare la pa 
ce di una patria mentre te 
conseguenze dell orribile de 
l i t io to perseguitano dovun 
que ed in ogni tempo» (Bolo 

gna 9 gennaio 1939) 
Seguire it fascismo nel gì 

nepraio dei suoi conflitt i in 
terni delle sue venature e fai 
de sta diventando innocente 
esercizio accademico (tesi d i 
laurea titoli concorsuali 
ecc ) La matena storica «si 
raffredda» come dice snobi 
sticamente Furet quando 
parla della Rivoluzione Iran 
cese Oggi si fa osservare che 
1 accentuazione razziale della 
«romanità» per quanto idio 
ta aveva tuttavia come imph 
ci to bersaglio polemico l e 
saltato filogermanesimo dei 
razzisti tedeschi a loro volta 
divisi tra germanomani e filo 
latini ( in odore questi ult imi 
d i eresia e perciò can ai più 
disinibiti dei fascisti italiani) 
Parrà al «frondista» Bottai un 
grande successo portare in 
Germania Riccobono a parla 
re del dintto romano «indice 
del genio della stirpe» nel 
quadro della fondazione del 
pomposo ed effimero Istituto 
italo tedesco «Studia Huma 
nitatls» era una «replica» alla 
svalutazione del diritto roma 
no da parte nazista ( i l prò 
gramma della Nsdap ne com 
portava il rifiuto) e quindi co 
stitulva un gesto di autdno 
mia nel linguaggio cifrato dei 
dignitari del regime e delle 
loro faide «Studia Humamta 
tis» prende corpo in una pub 
blicazione edita a Berlino alla 
fine del 1942 e tosto salutata 
da «Pnmato» nel gennaio del 
43 Di li a poco la commedia 

delle schermaglie «culturali» 
si sarebbe mutata in tragedia 
per le migliaia di Ebrei italiani 
consegnati ali occupante hi 
tlenano dalle autorità di Salo 
e dai serviton della repubbli 
ca di Mussolini Una tragedia 
che ha visto spngionarsi ac 
canto a non pochi episodi d i 
schietta solidarietà umana il 
peggio della conclamata ani 
ma italica o latina che fosse 
dalle ananizzazioni compra 
te alle delazioni allosciacal 
laggio sui beni degli ebrei de 
portati 

Questo finale cruento della 
campagna razziale è stato 
una ferita che non si può ri 
marginare nel tessuto latina 
mente opportunistico e com 
promissono del fascismo al 
I italiana È stata anche co 
me del resto in tanta parte 
dell Europa occupata dal 
I Asse una cruda esperienza 
di razzismo esercitato su evo 
luti europei «bianchi» e colti 
(che in nop pochi casi erano 
anche ex componenti d i 
un unica classe dirigente) 
Anche per questo e un trau 
ma indelebile assai più dei 
massacn perpetrati dal buon 
soldato italiano nella lontana 
Etiopia Riattizzare con tena 
eia la memoria di quetl olo 
causto e necessario tra I al 
tro come vaccino contro te 
altre mai dome e spesso ri 
gogliose forme di razzismo 
di quell unico tenace razzi 
smo che la mentalità antie 
gualitana tiene pur sempre vi 

II fratello surrealista di Prévert 
È morto I altro ieri a Parigi Pierre Prevert regista 
sceneggiatore e attore cinematografico Fra nato 
sempre a Parigi il 26 maggio 1906 Fratello minore 
del celebre poeta Jacques Pierre Prevert percorse 
tutta la gavetta del cinema esordendo come proie 
zionista e facendo poi da aiuto regista a Cavalcanti 
Renotr Allegre! Carne Insieme al fratello realizzo 
tre film di impianto surrealista 

UGO C A S I R A G H I 

B V Con Pierre Prevert mor 
to I altra notte a quasi ottanta 
due anni nella sua casa parigi 
na scompare un altro tassello 
stonco di quel rinema d avan 
guardia francese del primo 
sonoro eh ebbe in Jean Vigo 
e nel giovane Luis Bunuel i più 
alti rappresentanti Egli stesso 
figurava tra i banditi sconfitti 
ali inizio del capolavoro sur 
realista bunueltano Lage 
d or Fratello minore del poe 
ta Jacques (1900 1977) ama 
va il cinema più di lui e lo in 
dusse a occuparsi di sceneg 

giature Insieme esordirono 
nel 1932 con un mediome 
traggio anarchico e burlesco 
L affaire est dans le sac che 
si potrebbe tradurre «Affare 
fatto» e fu un film deliziosa 
mente Insensato (molti anni 
prima di Hellzapoppm') ma 
con puntate assolutamente 
bruciant contro i ricchi i bor 
ghesi i m iitari i poliziotti e i 
preti Una satira a suo modo 
feroce percorreva questa feli 
ce e sorridente girandola di 
non sense altrettanto felice 
mente definita da Glauco 

Viazzi nel suo famoso saggio 
su Jacques Prevert del 1948 
un «documentano irreale di 
fatti reali» 

Girato in una settimana 
con pochissimi mezzi e con 
una scenografia «rubata» a un 
film di produzione normale 
L affaire est dans le sac era 
ambientato in una piazzetta 
tranquilla e in due casamenti 
attigui con un solo esterno in 
un parco li fulcro dell azione 
era un negozio di cappelli do 
ve entravano i più strani per 
sonaggi alla ricerca di un co 
pneapo adatto alla loro grot 
(esca personalità Uno di essi 
ricorrente come buffo leit 
moliu era il tipo che voleva 
lamentosamente un berretto 
francese un «vero» berretto 
francese che non andava ov 
viamente confuso con la sem 
plice casquette buona per gli 
opera quella che avrebbe 
portato Jean Gabm 

C era anche una nd cola 
banda che rapiva un m harda 
no col concorso di un poli 

ziotto sbronzo e questo ne 
cone annoiato cominciava a 
divertirsi solo quando i rapito 
ri lo sequestravano nel retro 
bottega della cappelleria (si 
tuazione che s ispirava forse a 
ReneClair ma certamente an 
ticipava Frank Capra) Ma na 
turalmente e del tutto vano 
ogni ten atwo di raccontare il 
soggetto di un film cosi ngo 
rosamente scombinato an 
che se il se ondo volume di 
10 anni di cinema francese di 
Osvaldo Campassi edito a Mi 
lano da Poligono nel 1949 vi 
riservave eroicamente una 
meta delle cinque pagine de 
dicate a far conoscere questo 
piccolo gioiello di un momen 
to artistico irripetibile 

1 produttori avevano speso 
quasi me nte nella sua realizza 
zione 11 solo attore conosciu 
to almeno rei varietà eraJu 
lien Caratte il commesso del 
negozio che poi Jean Renoir 
avrebbe adottato Gli altri era 
no critici cinematografici o 
amici de i due fratelli Jacques 

sceneggiatore e Pierre regista 
Come vedete la nouvelle va 
gue era stata inventata con un 
buon anticipo La partitura 
musicale era del grande Mau 
nce Jaubert che sarebbe sta 
to ucciso in guerra (una dura 
perdita per il cinema) Il film 
non ebbe succeso di pubbli 
co ma più tardi fece furore 
nDi cineclub Arrivo persino 
alla cineteca milanese fonda 
ta da Mano Ferran in penodo 
fascista e li lo vedemmo per 
la pnma volta 

Sono rimasti invece mvisibi 
li almeno in Italia i due sue 
cessivi film dei fratelli Prévert 
Adieu Léonard (1943) il cui 
protagonista era il cantante 
Charles Trenet affiancato da 
Pierre Brasseur e ancora da 
Carette e Voyage surprtse 
{1946) giunta a una delle pn 
me mostre veneziane del do 
poguerra e il cui eroe era un 
nano 0 attore nano Piera!) Di 
questo terzo e purtroppo de 
finitivo insuccesso commer 
ciale di Pierre Prevert ncor 

«La Cinq» 
sotto accusa: 
troppi 
telefilm Usa 

Trasmettono telefilm amencanl a tutto splano non rispet­
tano le norme che prevedono la messa in onda d i per­
centuali obbligatorie di programmi di produzione france­
se è la pesante accusa rivolta alle tv private «La Cinq» 
(quella di Berlusconi) e «M 6» dalla Commissione nazio­
nale delle comunicazioni (CncI) I organo di governo e d i 
control lo del sistema tv d Oltralpe La decisione finale 
spetterà al Consiglio di Stato ma la violazione della nor­
ma evocata dalla Cncl può condurre persino alla sospen­
sione della licenza Nella «Cinq» Berlusconi (nella foto) è 
impegnato con il 25% de) pacchetto azionarlo e respon­
sabilità dirette della gestione La tv però nom riesce a 
decollare secondo gli obiettivi prefissati sta accumulan­
do forti perdite e la sua crisi ha messo a dura prova 1 
rapporti tra Berlusconi e i l socio francese Robert Hersant 
Le due tv non negano 1 accusa ma si giustificano con la 
poca esperienza T insufficienza di mezzi e di risorse pub­
blicitarie 

Oggi riunione 
all'Ater 
per il caso 
Ronconi 

Stamattina si riunisce a 
Modena it Consiglio diretti 
vo dell Ater si discuter* 
delta situazione dell ente 
al) indomani della crisi d i 
gestione seguita al lo sforo 
di bilancio in larga parte 
determinato dagli alti costi 

di Dialogo delle carmelitane lo spettacolo di Luca Ron­
coni tratto da Bernanos In seguito ali aggravarsi del defi 
cu finanziario ( lo sforo previsto è di poco superiore al 
900 mil ioni) i l presidente dell Ater Lamberto Trezzini, si 
era dichiarato disponibile a rassegnare le dimissioni II 
Consiglio oltre a pronunciarsi su Trezzinl dovrà anche 
preparare I incontro della prossima settimana con gli enti 
locali nel corso del quale si metterà a fuoco la nuova 
strategia produttiva dell Ater 

Morto 
il regista 
della serie 
«Colombo» 

Alf Kjellìn attore e regista 
svedese da 25 anni natura­
lizzato americano è morto 
a Los Angeles ali età di 68 
anni Dopo una carriera 
come attore insieme a 
grandi registi come Molan 

— ~ ^ ^ ^ ^ m — ~ dereSJoberg per i l quale 
aveva interpretato il celebre «Spasimo» per finire con 
Bercman in «Un estate d amore» Kjellin si era trasferito a 
Hol lywood Qui aveva alternato ali attività di Interprete 
(fu accanto a Jennifer Jones In «Madame Bovary* di Vin­
cente Minnell i) quella di regista Non furono tanto 1 f i lm 
a dargli la notoeità e 11 successo quanto una serie d i 
telefilm televisivi come «Alfred Hitcheock presenta», 
«Colombo» «Loretta Young show» «Tarzan» ed «Fbi» 
Negli ult imi anni Kjellin era tornato spesso in Svezia dove 
aveva curato molte regie teatrali 

Ladri sparano 
al chitarrista 
di Jazz 
Larry Cariton 

«Gravi ma stazionarie» co 
si 1 med io definiscono le 
condizioni del quaranten­
ne chitarrista jazz Larry 
Cariton ferito al col lo da 
un colpo d i pistola sparato 
gli da uno o più ladruncoli 

— che aveva sorpreso rien­
trando nella sua casa di Hol lywood II chitarrista premia­
to quest anno con il «Grammy» è stato sottoposto ad un 
delicato intervento chirurgico durato quattro ore Nella 
sua lunga camera Cariton ha lavorato con stelle del 
calibro di Ray Charles Quincy Jones e Barbra Strelsand 

Un debutto 
in sordina 
per la statua 
di Madonna 

Triste fine per la statua d i 
Madonna Nessuno! ha vo­
luta e cosi sarà inaugurata 
a Trento il 27 aprile pro­
prio nella casa del lo scul 
tore Walter Pugni Doveva 
finire nel bel mezzo della 

— ^ — « » ^ - ^ — « ^ » » piazza di Pacentro il paesi 
no abruzzese dove vivono alcuni lontani parenti della 
rockstar italo americana e diventare una sorta di attra­
zione turistica Ma il combattivo parroco Don Giuseppe 
Lepore gridò allo scandalo minacciando di tirare in ballo 
i l vescovo di Sulmona Quella bronzea figliola alta quattro 
metri vestita di sottili veli avrebbe sconvolto - secondo 
il parroco - la sonnacchiosa vita dì Pacentro La polemi­
ca si ingigantì coinvolgendo la giunta comunale incerta 
sul da farsi e oggetto delle accuse dell Associazione 
•Amici dello Spettacolo» presieduta dal signor Gianni 
Volpe il quale adesso promette d i «portare la statua 
alt estero se non la vogliono in Italia» Secondo lo speran­
zoso Volpe il manufatto bronzeo sarà presentato a set 
tembre al Metropolitan Museum Io scultore Pugni non 
smentisce e non conferma 

M I C H E L E A N S E L M I 

diamo I atmosfera piacevol 
mente assurda ma ormai fuo 
ri tempo Le battute di Jac 
ques erano come sempre al 
I altezza della sua vena ma 
evidentemente abbisognava 
no di una intelaiatura registica 
più robusta come quelle di 
Marcel Carne Pierre infatti 
aveva collaborato nel 1937 a 
Dróle de drame l unico di 
Carne (e Jacques) che fosse 
nella sua» chiave di assurdità 
giocosa 

Senza fortuna nel cinema il 
nostro fine e gentile regista la 

ebbe invece con la televisio 
ne a partire dal 1968 con Les 
compagnons de Baal un se 
rial girato ali insegna dell i n 
solito e del bizzarro che sullo 
schermo francese aveva avuto 
un capostipite negli anni Dieci 
con lo straordinano Louis 
Feuillade altro amore dei sur 
realisti e in quelli più recenti 
nelle repliche poetiche d i 
Georges Franju altro topo d i 
cineteca altro illustre scom 
parso 

Incontrammo Pierre Pré 
vert una sola volta trascorren 
do con lui una giornata degna 

Prtvert 
(a destra) 
insieme 
al fratello 
Jacques 

di un personaggio che nel lon­
tano 1928 dopo aver fatto an­
che 11 proiezionista di cabina 
pur di star vicino al cinema 
aveva esordito con Part\ 
Express dove si descrivevi 
Parigi seguendo le donne che 
camminavano per la strada 
Fu nel 1957 a Pechino e Pier 
re faceva da consigliere artì­
stico alt attore Roger Pigaut 
che esordiva nella regia con la 
prima coproduzione franco 
cinese una delicata favola per 
hambini intitolata II ceruo uo 
lente ali altro capo del mon 
do 
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